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• M O N T E M A R T I N I , relatore. A me p a r e 
che il secondo e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
De N a v a po t rebbe essere omesso, perchè 
i Consorzi f a r a n n o secondo che le circo-
s tanze sugger i ranno. 

Lasc iamo loro un po ' di l iber tà ! Essi 
h a n n o d i r i t to di impor re cinque lire per 
e t t a ro : le a d o p r e r a n n o per j bisogni del 
caso; e quando , , f acendo u n a cura, non 
a v r a n n o fond i sufficienti, ch iederanno a l t r i 
con t r ibu t i vo lon ta r i . 

Quindi preghere i l 'onorevole B e l a v a 
di r inunz ia re a questo e m e n d a m e n t o . 

Quan to alla proposta f a t t a dal collega 
Albanese di conver t i re il può in deve, non 
so se il Governo in t enderà acce t t a r l a . A 
me pa re che anche col deve il p r e f e t t o po-
t r à f a r e o non fare , perchè res ta sempre 
in faco l tà ed all' app rezzamen to del pre-
f e t t o il dire se è necessaria o meno la riu-
nione in Consorzio. 

RICCIO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoi tà . 
RICCIO. Vorrei pregare l 'onorevole Al-

banese di non insistere nel suo emenda-
men to , perchè con esso il concet to dell 'ar-
ticolo si cambia del t u t t o . Qui vi sono con-
corsi f aco l t a t iv i propost i dai p ropr i e t a r i op-
pu re dalle Giunte o dalle Deputaz ion i , ecc. 
I l concorso obbl igator io è u n a facol tà d a t a 
al p r e f e t t o e non può essere un obbligo im-
posto al p re fe t to , perche è una faco l tà cor-
re la t iva al la is tanza delle pa r t i . Bisogna 
lasciare al p r e f e t t o l 'uso di ques ta facol tà 
subo rd ina to a cont ingenze di cui è giu-

dice e che sono essenzialmente mutevoli . 
Quindi sost i tuire a questa faco l tà un ob-
bligo è t r a s f o r m a r e t u t t o il concet to della 
legge. 

Vorrei pregare quindi 1' onorevole Al-
banese di non insistere nel suo emenda-
m e n t o e, in ogni caso, l 'onorevole mini-
stro e la Commissione di non acce t ta r lo . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di pa r l a r e , 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Prego anch ' io l 'onorevole Al-
banese di r i t i r a re la sua proposta . 

Le spiegazioni del l 'onorevole Riccio e 
del l 'onorevole re la tore in questa mate r ia 
sono più che sufficienti. I l p re fe t to vedrà 
q u a n d o sia il caso della r iunione di Con-
sorzi. 1 

Dopo le osservazioni f a t t e dai colleghi 
e da to il d i r i t to del Consorzio, che nessuno 
può contes tare , di provvedere alla cura, 
poiché acce t t ando l ' emendamento dell 'ono-

revole De Nava può nascere dubbio, prego 
l 'onorevole De N a v a di r i t i ra re il secondo 
emendamento . Credo che non ne av rà dif-
ficoltà, ' t a n t o più che ho acce t t a to in p a r t e 
il pr imo, e in te ramente l 'u l t imo degli emen-
dament i da lui proposti a questo art icolo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De N a v a , ' 
m a n t i e n e o r i t i ra i suoi e m e n d a m e n t i che 
non sono stat i acce t ta t i? 

D E NAVA. Ri t i ro il pr imo emendamen-
to, dopo la p ropos ta del l 'onorevole mini-
stro di elevare il con t r ibu to a lire cinque 
per e t t a r o ; e non ho nemmeno difficoltà a 
r i t i r a re il secondo emendamento , dopo che 
è s t a to ben chiar i to che i Consorzi possono 
p rovvedere alla cura co l le t t ivamente . E 
poiché ques ta faco l tà è r iconosciuta , racco-
m a n d o al l 'onorevole minis t ro che, nel com-
pilare il regolamento , t enga conto delle 
norme con le qual i i Consorzi possano pro-
cedere alle cura col le t t iva . 

N I T T I , ministro di agricoltura-, industria 
e commercio. Ce r t amen te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Albanese, 
•mantiene o r i t i ra il suo emendamento ? 

ALBANESE.» Non insisto nel l ' emenda-
mento ; però faccio osservare all 'Onorevole 
Riccio che l ' i n t e rven to del p r e f e t t o è ri-
chiesto nei casi in cui i p ropr ie ta r i non vo-
lessero o non potessero riunirsi in Consorzio. 
Ora se la r iunione dei Consorzi è facol ta -
t iva e faco l ta t ivo ancora è l ' i n te rven to pre-
fe t t iz io per i r imedi sulla cui efficacia t u t t i 
concordano, vuol dire che gli inset t i fa -
r anno permanenza e prolif icheranno in 
omaggio al pregiudizio di un a t t e n t a t o si-
curo alla loro l iber tà . Ho fiducia d ' a l t ronde 
che le au to r i t à prefe t t iz ie si a v v a r r a n n o 
sempre della potes tà che conferisce ques ta 
disposizione, r endendo così p r a t i c a m e n t e 
efficace questa legge, che non è di l imita-
zione al d i r i t to di proprie tà , ma di tu te la 
ve ramente ut i le . 

R E B A U D E N G O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R E B A U D E N G O . Mi pe rme t to di pre-

gare l 'onorevole ministro e l 'onorevole re-
l a to re di sopprimere ne l l 'u l t imo capoverso 
dopo le parole: « Consorzi antifillosserici », 
le parole « obbl igator i cos t i tu i t i secondo le 
leggi in vigore ». 

A ciò m' induce il t imore che . queste pa-
role possano per via di r i torsione res t r in-
gere la benefica azione dei Consorzi volon-
ta r i . 

Ricordo a t i to lo d 'onore il Consorzio 
volontar io della provincia di Cuneo, che, 
oltre la lo t ta contro la fillossera, esercita 


